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progetto dell’iniziativa al ciclosoccorso
Il progetto “al ciclosoccorso” è destinato alla realizzazione di una ciclofficina per la manutenzione, riparazione, recupero e “soccorso stradale” di cicli e tricicli.

L’officina avrà la sua sede operativa in via del Gazometro n 12 all’interno dell’XI° Municipio, dove la coop.va già partecipa attivamente all’esperienza del “Bilancio Partecipativo”. Il locale individuato risponde pienamente (per metratura, disposizione degli spazi e posizione logistica) alle esigenze dell’attività che verranno svolte. L’idea di base del progetto prevede due distinte attività: 
1) riparazione e manutenzione delle biciclette

2) soccorso stradale ai ciclisti in difficoltà, attraverso un risciò-cargo attrezzato a ciclofficina mobile (in allegato 1 descrizione e foto del veicolo). 
Al ciclosoccorso è un progetto immediatamente cantierabile; la cooperativa ha infatti già disponibilità il luogo particolarmente idoneo dove svolgere il servizio, dispone di personale specializzato nella manutenzione e riparazione del ciclo oltre a disporre del know-how necessario per svolgere questo lavoro sul territorio.

L’iniziativa al ciclosoccorso intende dunque creare un vero e proprio punto di assistenza ciclistica all’interno del territorio, non limitandosi solo all’attività di officina riparatrice ma offrendo un servizio di assistenza on the road per i ciclisti in difficoltà (foratura, rotture, guasti meccanici, piccoli incidenti); a tal scopo, è prevista l’istituzione di un albo-iscritti con apposita tessera associativa che verrà rilasciata dalla cooperativa al momento dell’iscrizione. 
L’iniziativa vuole istituire un servizio di soccorso stradale a chiamata dedicato al mondo delle biciclette, offrendo a tutti i ciclisti un servizio unico nel suo genere, tutt’ora inesistente, nonostante il popolo delle due ruote a pedale sia in costante aumento.

Il progetto nasce dal rapporto che la Blow Up ha consolidato in questi anni con Enti locali  attraverso molteplici iniziative relative alla mobilità sostenibile, in particolare quella ciclabile, come ad esempio “anche noi siamo traffico” realizzato in partenariato col Comune di Roma (X Dip.), che ha permesso ai ragazzi della scuola media “G.Moscati” di coprire per 3 mesi il tragitto casa-scuola e viceversa in bicicletta o anche l’ideazione, la progettazione, la realizzazione ed installazione di parcheggi per biciclette (in allegato 2 delibera di Giunta XI° Mun.). In particolare, l’iniziativa “ecotaxi”, quale primo progetto approvato e finanziato dalla Cassa delle Ammende, ente del Ministero di Giustizia, in partenariato con l’Ass.to alle Politiche dell’ambiente e dell’agricoltura, l’Ass.to alle politiche del lavoro del Comune di Roma, il COL carceri, l’Ufficio Garante dei detenuti della Regione Lazio, e che ha come capofila l’UEPE (Ufficio Esecuzione Penale Esterna del Ministero della Giustizia), vede nel trasporto di persone/merci ecosostenibile la sua ragione.
Tutte le iniziative descritte sono realizzate con soggetti svantaggiati (detenuti ed ex detenuti) come da ragione sociale della cooperativa stessa, che è impegnata da oltre 15 anni nell’attività di orientamento, inserimento lavorativo e tutoraggio di soggetti svantaggiati.

La Blow Up è inoltre accreditata da 10 anni con il Ministero di Giustizia attraverso una convenzione sempre nel tempo rinnovata.
La  coincidenza  dell’iniziativa con l’attuale situazione, che vede come priorità dar seguito agli accordi del protocollo di  Kyoto, ha determinato l’incontro della coop.va con ilDipartimento dell’Università La Sapienza di Roma CTL (centro per il trasporto e la logistica) quale centro di ricerca d’eccellenza. 
Tale rapporto prospetta l’evoluzione della ciclofficina per intraprendere un percorso pilota d’approccio solutivo agli impellenti problemi attraverso la diffusione nel territorio di ricerca e sperimentazione. 

L’impegno della Blow Up, in coscienza, determina che “al ciclosoccorso”, tra varie difficoltà, sia già in fase di realizzazione.

Il Decreto di Indulto, emanato in questa legislatura, ha determinato la necessità, in seno alla capacità della cooperativa e dei suoi rapporti, di realizzare l’iniziativa in tempi brevissimi per favorire l’occupazione e l’inserimento sociale della particolare categoria svantaggiata al fine di contribuire alla soluzione dell’emergenza che si sta delineando.
In particolare l’iniziativa pone attenzione alla realtà femminile di questo settore svantaggiato laddove si prospetta di dedicare una quota significativa d’impiego “al ciclosoccorso” proprio di donne che dal percorso carcerario cercano un reinserimento nella società.   

Si ritiene pertanto che 3 mesi, a contributo avvenuto, siano sufficienti per avviare e consolidare “al ciclosoccorso”. 
L’iniziativa per poter essere svolta necessita di 2 risciò cargo, quali veicoli specializzati per il soccorso stradale, 1 pc (con accesso alla rete) per l’organizzazione del lavoro, 1 sala radio e trasmittenti portatili, utensili/macchinari per la manutenzione/riparazione del ciclo, abbigliamento specializzato per poter svolgere il lavoro oltre, naturalmente, alla ristrutturazione del locale dettagliato per voci di costo. L’elenco riportato in allegato  specifica chiaramente l’importo di 100.000 euro per le singole voci di costo. Inoltre, i rapporti instaurati con la Banca Etica in relazione alle progettualità della Blow Up, recentemente insediata presso l’Incubatore d’impresa inVerso, garantiscono il restante contributo finanziario per la realizzazione dell’impresa. 
Il progetto “al ciclosoccorso” prevede la sua diffusione per capillarità sull’intero territorio regionale; l’iniziativa proposta è infatti da intendersi come pilota, volendo poi riprodursi sul territorio provinciale e regionale, come dalle caratteristiche dell’UEPE, ente di riferimento della cooperativa Blow Up.
Il personale addetto all’officina sarà inserito in un contesto particolare, attraverso un lavoro che si svolge su strada: “al ciclosoccorso” prevede una forte integrazione nel tessuto territoriale laddove le azioni previste, in qualità di  realtà pilota, intendono promuovere concretamente la cultura dell’autoimpiego. 
